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	Discipline
	Docenti

	Area linguistico espressiva
	Italiano 
	

	
	Inglese
	

	
	Musica
	

	
	Arte e immagine
	

	Area storico- geografica
	Storia
	

	
	Geografia
	

	
	Religione
	

	Area matematico -   scientifica - tecnologica
	Matematica
	

	
	Scienze
	

	
	Tecnologia
	

	
	Scienze motorie e sportive
	

	
	Sostegno
	




SITUAZIONE DI PARTENZA

	CLASSE
	

	Alunni

	Maschi 
	Femmine 



	Ripetenti

	Altre culture

	Portatori di handicap 

	


	TIPOLOGIA DELLA
CLASSE
	LIVELLO DELLA
CLASSE
	RlTMO DI
LAVORO
	CLIMA
RELAZIONALE

	|_| vivace

	|_| medio alto

	|_| lento

	|_| sereno


	|_| tranquilla

	|_| medio

	|_| regolare

	|_| buono


	|_| collaborativa

	|_| medio basso

	|_| sostenuto

	|_| a volte conflittuale


	|_| problematica

	|_| basso

	

	problematico


	|_| demotivata

	

	

	       

	|_| poco rispettosa        delle regole

	

	

	



MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE LE FASCE DI LIVELLO
|_| Prove d’ingresso
|_| griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti
|_| rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola dell'infanzia
|_| informazioni fornite dalla scuola dell'infanzia
|_| informazioni fornite dai genitori
	FASCE DI LIVELLO STABILITE DAL C.di I.
	ALUNNI
	INTERVENTI

	Alunni motivati e autonomi nell’organizzazione delle attività con valide conoscenze e abilità traversali di base, competenze operative, logiche, linguistico-espressive. Impegno buono.
	
	potenziamento

	Alunni eterogenei nelle potenzialità e nei ritmi di lavoro. Soddisfacente la preparazione di base, metodo di studio e di lavoro da perfezionare.
	
	potenziamento
consolidamento

	Alunni con conoscenze ed abilità sufficienti ma con impegno discontinuo. Difficoltà nel metodo di studio e nell’attenzione.
	
	consolidamento
recupero

	Alunni con conoscenze frammentarie ed abilità carenti, metodo di lavoro da acquisire (casi particolari).

	
	recupero



OBIETTIVI FORMATIVI
AMBITO RELAZIONALE 
· Rispettare le regole della civile convivenza a partire dalle norme di classe e d’istituto.
· Rispettare persone, cose, opinioni, e l’ambiente che ci circonda.
· Confrontarsi democraticamente.
· Collaborare e lavorare con coetanei e adulti.
· Autoregolare il proprio comportamento relazionale ed emotivo.
· Prendere parte alle decisioni della comunità scolastica.
· Assumersi le responsabilità delle decisioni

AMBITO COGNITIVO
· Ascoltare
· Osservare
· Riconoscere situazioni , procedimenti, sensazioni, emozioni
· Descrivere situazioni, procedimenti, sensazioni, emozioni
· Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici in maniera funzionale allo scopo per interagire, comunicare, confrontarsi
· Classificare
· Ordinare
· Applicare procedimenti
· Verificare procedimenti
· Utilizzare  strumenti informatici e programmi applicativi
· Saper riflettere sui propri errori e saper attuare l’ autocorrezione
· Saper esprimere le singole parti di un processo cognitivo individuando le relazioni esistenti fra esse.
· Saper rappresentare mediante schemi riassuntivi un concetto, una teoria, una soluzione
· Saper rappresentare leggi, principi, teorie, mediante sequenze ordinate di passaggi logici
· Acquisire e sviluppare  un metodo di lavoro 
· Essere autonomi nello studio, nelle scelte, nella  ricerca
· Impostare e risolvere una situazione problematica
· Saper inventare soluzioni originali di metodi, problemi, ricerche, procedimenti
· Saper generalizzare contenuti particolari
· Utilizzare e trasferire le competenze acquisite
· Confrontare e valutare diversi percorsi operativi con la finalità di scegliere il più idoneo
· Acquisire, sviluppare e potenziare le competenze espressivo- motorie.
	METODI 
	MEZZI E STRUMENTI

	|_| lezione frontale
|_| lavoro in coppie di aiuto
|_| lavoro di gruppo per fasce di livello
|_| lavoro di gruppo per fasce eterogenee
|_| brain storming
|_| problem solving
|_| discussione guidata
|_| lavoro cooperativo
|_| …………………………..

	|_| Libri di testo
|_| Testi didattici di supporto
|_| Stampa specialistica
|_| Schede predisposte dall’insegnante
|_| Drammatizzazione
|_| Computer
|_| Uscite sul territorio
|_| Giochi
|_| Sussidi audiovisi
|_| Esperimenti



VERIFICA E VALUTAZIONE

|_| Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno
|_| verifiche iniziali, in itinere e finali

	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	|_| Componimenti
|_| Relazioni
|_| Sintesi
|_| Questionari aperti
|_| Questionari a scelta multipla
|_| Testi da completare
|_| Esercizi
|_| Soluzione problemi
Altro……………………….
	|_| Relazione su attività svolte
|_| Interrogazioni
|_| Interventi
|_| Discussione su argomenti di studio e/o di attualità
	|_| Prove grafico-pittoriche
|_| test motori
|_| attività di drammatizzazione
|_| esperimenti scientifici
|_| …………




OGGETTO DELLA VALUTAZIONE:
Nella valutazione si terrà conto :
· della situazione di partenza
· della volontà
· dell'interesse
· dell'impegno
· del ritmo di apprendimento
· del metodo di lavoro
· della capacità di partecipare al dialogo 
· dei lavori individuali e di gruppo
· delle attività programmate dai docenti al fine di capire se esse risultano rispondenti alle esigenze dei singoli alunni
· delle categorie formali dell’apprendimento: conoscenza – comprensione- competenza.








· [bookmark: _Toc461486274]Valutazione Quadrimestrale
Corrispondenza voto-valutazione
	VOTO IN DECIMI
	VALUTAZIONE

	4
	· Ha una conoscenza frammentaria o limitata
· Acquisisce le conoscenze in modo disorganico
· Applica con difficoltà conoscenze e procedure
· Si esprime con un linguaggio impreciso
· Partecipa in modo incostante
· Lavora in modo discontinuo

	5
	· Ha una conoscenza parziale
· Acquisisce le conoscenze, talvolta, in modo mnemonico 
· Si esprime con un linguaggio impreciso
· Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe
· Partecipa in modo interessato ma poco attivo
· Lavora in modo discontinuo

	6
	· Ha una conoscenza essenziale
· Acquisisce le conoscenze, talvolta, in modo mnemonico 
· Si esprime con un linguaggio sufficientemente corretto
· Sa in genere applicare le conoscenze a situazioni analoghe
· Partecipa in modo interessato ma poco attivo
· Lavora in modo regolare ma poco approfondito 

	7
	· Ha una conoscenza sicura
· Assimila le conoscenze con sicurezza
· Si esprime con un linguaggio chiaro e corretto
· Sa applicare le conoscenze a situazioni analoghe in modo autonomo
· Partecipa in modo attivo
· Lavora in modo costante

	8
	· Ha una conoscenza sicura
· Rielabora in modo personale le conoscenze
· Si esprime con un linguaggio chiaro e corretto
· Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove
· Partecipa in modo attivo
· Lavora in modo costante

	9/10
	· Ha una conoscenza completa e approfondita
· Rielabora in modo personale le conoscenze dimostrando significative capacità critiche
· Si esprime con un linguaggio ricco e appropriato
· Sa applicare le conoscenze a situazioni nuove
· Partecipa in modo critico e costruttivo 
· Lavora in modo costante, autonomo e responsabile



[bookmark: _Toc461486276]CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
per gli alunni  BES ( DSA e altri casi)

· Si concorda l’applicazione delle misure compensative e dispensative.

· Si esclude esplicitamente la valutazione della correttezza ortografica e sintattica  nelle valutazioni delle prove scritte, valutandone il contenuto.

· Nelle materie scientifiche si valuteranno i procedimenti utilizzati escludendo dalla valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura .

· Si darà maggiore valutazione alle prove orali rispetto a quelle scritte rispettando le prerogative dell’oralità delle materie (le materie che comportano un solo voto quadrimestrale all’orale), questo in particolare nella valutazione delle lingue straniere.

· Si applicheranno le “buone prassi” consistenti in:

· Evitare di consegnare materiale scritto a mano, prediligendo quello stampato (arial 12, 14, interlinea 1,5) o digitale o registrato.
·  Concordare le interrogazioni.
·  Accordarsi sui tempi delle verifiche: meglio sarebbe ridurre il materiale valutato della prova, con la possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari). In alcuni casi si può concordare un tempo maggiore, ma è necessario tenere conto dell’affaticamento.
·  Fondamentalmente stipulare un “patto” sia con l’alunno/a che con la famiglia, in cui ognuno si impegna per il raggiungimento dei propri obiettivi e ne è responsabile.










· Comportamento 
Scuola Primaria

	VOTO
	Puntualità e Frequenza
	Impegno e Partecipazione
	Correttezza
	Rispetto delle regole, cura dei locali e delle attrezzature
	Note e provvedimenti disciplinari

	NON SUFF

	Frequenza discontinua;
continue assenze e/o ritardi non giustificati
	Impegno: assente
Partecipazione assente; sistematico disturbo durante le lezioni. Mancata esecuzione dei compiti.

	Comportamento scorretto; atteggiamenti irrispettosi, offensivi, oltraggiosi.
	Violazione sistematica del regolamento; utilizzo irresponsabile delle attrezzature-strutture; danneggiamenti
	Ammonizioni verbali e scritte ripetute per violazioni gravi, e allontanamento dalle lezioni fino a tre giorni.
Assenza di apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento.

	SUFF
	Frequenza discontinua;
ritardi, assenze non giustificate
	Impegno scarso
Disturbo frequente durante le lezioni. Svolgimento dei compiti saltuario
	Comportamento poco corretto; frequenti atteggiamenti irrispettosi.
	Violazione frequente del regolamento; scarsa cura e diligenza nell’utilizzo delle strutture e attrezzature.
	Ammonizioni verbali e scritte ripetute o provvedimenti disciplinari di allontana-mento anche temporaneo dalle lezioni.

	BUONO
	Frequenza regolare;
alcuni ritardi.
	Impegno abbastanza costante. Partecipazione poco attiva. Svolgimento dei compiti poco regolare.
	Comportamento, talvolta, poco corretto.
	Generale rispetto delle regole della scuola; episodi di poca cura e diligenza nell’utilizzo delle attrezzature e strutture.
	Una o più note disciplinari.

	DIST
	Frequenza assidua e puntuale.
	Impegno costante e serio. Partecipazione attiva e pertinente. Svolgimento dei compiti regolare.

	Comportamento corretto, collaborativo e rispettoso.
	Rispetto delle regole della scuola; responsabilità e cura nell’utilizzo delle attrezzature e strutture.
	Nessuna nota scritta pur in presenza di richiami verbali.

	OTT
	Frequenza assidua e puntuale.
	Impegno costante e serio. Partecipazione attiva, propositiva e pertinente. Svolgimento dei compiti regolare e preciso.

	Comportamento sempre corretto, cordiale, collaborativo e rispettoso.
	Rispetto consapevole delle regole della scuola; responsabilità e cura nell’utilizzo delle attrezzature e strutture.
	Nessuna 


[bookmark: _Toc461486277]




ATTIVITÀ DI RECUPERO/ POTENZIAMENTO E SOSTEGNO
	
	
	Alunni

	RECUPERO
MEDIANTE

	|_| Lavori differenziati
|_| Attività per gruppi di livello
|_| Attività all’interno del curricolo
|_| Attività pomeridiane
	     

	POTENZIAMENTO
	|_| Attività pomeridiane
|_| Attività per gruppi di livello
|_| Lavoro di gruppo
	     

	SOSTEGNO
	|_| Per l’alunno portatore di           handicap
|_| Per l’alunno portatore di handicap e per altri con problemi di apprendimento
	     





VISITE GUIDATE/ VIAGGIO D’ISTRUZIONE

	AREA DI INTERESSE
	SEDE E/O LUOGO
	PERIODO
	Docenti accompagnatori

	Area Linguistica-Artistico-Espressiva
	
	
	

	Area Matematico-
Scientifico-Tecnologica
	
	
	

	Area storico-
geografico
	
	
	




PARTECIPAZIONE DELLA CLASSE A SPETTACOLI
TEATRALI, MANIFESTAZIONI MUSICALI, SPORTIVE, CONCORSI ECC.

	ATTIVITÀ
	SEDE E/O LUOGO
	PERIODO
	Docenti accompagnatori


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



PROGETTI

	PROGETTI
	TITOLO E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
	Docenti coinvolti

	


	
	     



	     
	
	     





	
	

	







UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	DISCIPLINA
	TITOLO

	Italiano 
	UDA n°1:
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4
UDA n°5

	Inglese
	UDA n°1:
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4
UDA n°5

	Musica
	UDA n°1:
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4
UDA n°5

	Arte e immagine
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3

	Storia
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4
UDA n°5

	Geografia
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4
UDA n°5

	Religione
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4

	Matematica
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4
UDA n°5

	Scienze
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3
UDA n°4

	Tecnologia
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3

	Educazione fisica
	UDA n°1
UDA n°2
UDA n°3



RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

· Colloqui programmati
· Comunicazioni e convocazioni in casi particolari

Visto: IL DIRIGENTE SCOLASTICO			             IL COORDINATORE

…………………………………………			……………………………

 IL TEAM DEI DOCENTI 

…………………………………………		……………………………………

…………………………………………		……………………………………

…………………………………………		……………………………………

…………………………………………		……………………………………
10

